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Accogliere la Parola 
G. Il Regno ha inizio e si diffonde attraverso la semina della Parola, che risuona come un invito rivolto a tutti gli uomini; chi lo accoglie diventa discepolo del Regno e contribuisce, a sua volta, alla edificazione della Chiesa. Come terreno fertile, disponiamo i nostri cuori ad accogliere il buon seme della Parola del Signore, perché possa portare frutti buoni ed abbondanti di santità, di vita e di gioia.

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. La parabola evangelica del Seme mostra nei diversi terreni la possibilità di accogliere o anche respingere la buona notizia del Regno. Gesù Cristo non vuole costringerci, ma chiede la nostra libera risposta, perché il seme della Parola produca buon frutto.
(S) Il seminatore uscì a seminare
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,1-9)

Quel giorno Gesù uscì di casa e sedette in riva al mare. Si radunò attorno a lui tanta folla che egli salì su una barca e si mise a sedere, mentre tutta la folla stava sulla spiaggia. Egli parlò loro di molte cose con parabole. E disse: «Ecco, il seminatore uscì a seminare. Mentre seminava, una parte cadde lungo la strada; vennero gli uccelli e la mangiarono. Un’altra parte cadde sul terreno sassoso, dove non c’era molta terra; germogliò subito, perché il terreno non era profondo, ma quando spuntò il sole fu bruciata e, non avendo radici, seccò. Un’altra parte cadde sui rovi, e i rovi crebbero e la soffocarono. Un’altra parte cadde sul terreno buono e diede frutto: il cento, il sessanta, il trenta per uno. Chi ha orecchi, ascolti». Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Tu continui a seminare, Gesù, la tua parola di salvezza in tutti i terreni del mondo,
 in tutti i cuori della terra. Non misuri la semente, ma la versi in abbondanza
nelle zolle della nostra esistenza. Conosci i nostri entusiasmi momentanei, la nostra allergia al sacrificio, la nostra debolezza nella prova. Sai bene che talora basta poco, quasi un nulla per coprire la tua voce,
 per rendere vana la tua offerta, per impedire che il vangelo attecchisca e cresca nella nostra vita.

Eppure continui a seminare, nonostante tutto. Perché? Perché sai bene che i tuoi semi sono buoni
 e possono produrre un raccolto insperato. Sai che quando trovano un terreno accogliente

la loro fecondità è inaudita, al di là di qualsiasi previsione. 
Donaci, dunque, Gesù, di non lasciar passare invano la grazia che ci raggiunge,
 di non tentare troppo la tua pazienza di seminatore: 
solo così potremo sperimentare una ricchezza di frutti al di là di ogni previsione.
Tutti

Accresci in noi, Signore, con la potenza del tuo Spirito la disponibilità ad accogliere
 il germe della tua parola, che continui a seminare nei solchi dell'umanità, 
perché fruttifichi in opere di giustizia e di pace e riveli al mondo la beata speranza del tuo regno.
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. Siamo sempre nel contesto della prima crisi del ministero di Gesù, dove ai piccoli e ai poveri è dato d'apprezzare i misteri del Regno dei cieli, mentre i capi, e la folla, se ne vanno. 
2L Perché son pochi quelli che capiscono? Perché non hanno così successo la parola e l'opera di Gesù come meriterebbero? Vien da pensare che non siano valide né efficaci, che non servano...! La risposta di Gesù è ben precisa e duplice: l'opera di Dio ha tutta la sua validità, mentre la sua efficacia è legata all'accoglienza libera dell'uomo, perché Dio non scavalca nessuno. 

(S) "Così a chi ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; e a chi non ha sarà tolto anche quello che ha".
(Mt 13,12)

L'opera di Dio - dalla creazione alla redenzione - è grande, generosa, seminata a larghe mani nel cuore di tutti gli uomini. 
(S) "Ecco, il seminatore uscì a seminare..."

Dio è un seminatore prodigo: getta la sua semente su ogni terreno, con gratuità; non guarda il merito di nessuno, fa credito a tutti! Di fronte a tanto dono e premura di Dio - tanto più un Dio che crediamo onnipotente - viene da rimanere scandalizzati dell'insuccesso: pochi credono e si convertono! Si dice a volte: in due mila anni di cristianesimo non è cambiato niente nell'uomo e nella storia! Quanti sforzi di bene sciupati, misconosciuti; quanta persecuzione anche dei buoni, dei cristiani, quanto odio contro la Chiesa...! 
(S) "Una parte del seme cadde sulla strada e vennero gli uccelli e la divorarono.
 Un'altra parte cadde in luogo sassoso...; un'altra cadde sulle spine...".


Ma Gesù non guarda al bicchiere metà vuoto; guarda al bicchiere metà pieno: è un ottimista! E dice: vedete, gli insuccessi non impediscono alla fine il successo finale, che compenserà largamente tutte le perdite! 
(S) "Un'altra parte cadde sulla terra buona e diede frutto, dove il cento, dove il sessanta, dove il trenta".
Non c'è d'aver paura; l'opera di Dio ha in sé una tal forza ed efficacia che non teme sconfitta. Contiene tutta la potenza creatrice di Dio la Parola che viene da Lui, possiede dalla sua tutta la fedeltà di Dio alle promesse di salvezza fatte, niente della sua premura verso l'uomo va perso. Ce lo richiama in un modo stupendo il profeta Isaia:
(S) "Come la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza aver irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca:
 non ritornerà a me senza effetto, senza aver operato ciò che desidero
 e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata".
(Is 55,10-11)


Crediamo all'opera di Dio! La semente gettata da Dio nella storia - sappiamo bene - è la persona stessa di Gesù, seme messo nel solco, che muore per dare più frutto; Parola di Dio incarnata fino al fallimento della croce, ma per risorgere ed essere strumento di salvezza per tutti. La prima garanzia dell'efficacia dell'opera di Dio è proprio Gesù di Nazaret. Nonostante l'accanirsi degli uomini contro di lui, alla fine lui è stato il vincente, Dio lo ha riabilitato, in lui Dio ha dispiegato la sua vittoria su ogni male, compresa la morte.
(S) Esultiamo come terra nella quale scorre l’acqua viva della Parola di Dio.
Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 64

Tutti

Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli.
(S) Tu visiti la terra e la disseti, la ricolmi di ricchezze.
Il fiume di Dio è gonfio di acque; tu prepari il frumento per gli uomini.
Tutti

Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli.

(S) Così prepari la terra: ne irrìghi i solchi, ne spiani le zolle,
la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli.
Tutti

Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli.

(S) Coroni l’anno con i tuoi benefici, i tuoi solchi stillano abbondanza.
Stillano i pascoli del deserto e le colline si cingono di esultanza. 
Tutti

Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli.

(S) I prati si coprono di greggi, le valli si ammantano di messi:
gridano e cantano di gioia!

Tutti

Tu visiti la terra, Signore, e benedici i suoi germogli.
Canto

G. Dio può essere onnipotente, può darsi da fare con stimoli e premure, ma non sfonda mai la porta di un cuore libero. 
3L Ha scelto di limitare la sua onnipotenza alle soglie della libertà dell'uomo: il consenso e la collaborazione dell'uomo sono condizioni decisive per l'efficacia del progetto di Dio stesso. Da qui il discorso dei terreni diversamente pronti ad accogliere la parola: 
(S) Quello di chi "ascolta la parola del Regno e non la comprende, viene il maligno
 e ruba ciò che è stato seminato nel suo cuore: questo è il seme seminato lungo la strada".
Chi è distratto, chi è 'svuotato' da troppa televisione, chi vive l'evasione più disimpegnata.. è come una strada, dove il seme non penetra neanche. La parola del Signore è per tutti lieto annuncio donato. Ma dentro di noi l’avversario è in agguato, ci ruba la parola. La parola udita ma non ascoltata, è parola tradita, non porta frutto, la via è nel buio.
(S) "Quello che è stato seminato nel terreno sassoso è l'uomo che ascolta la parola e subito l'accoglie 
con gioia, ma non ha radice in sé ed è incostante, sicché appena giunge una tribolazione 
o persecuzione a causa della parola, egli ne resta scandalizzato".
A volte accogliamo con gioia la proposta di vita del Signore. Ma pietre taglienti intralciano il cammino.

Tribolazioni, imprevisti, sofferenze improvvise o dolorose ferite rallentano il cammino. La fede è ripida strada dove ogni segnale è invito suadente a tornare indietro e rinunciare all’impresa. Non è facile credere alla proposta di Cristo: si vince col perdere, donando si riceve, la debolezza è forza. 
(S) "Quello seminato tra le spine è colui che ascolta la parola, ma la preoccupazione del mondo
 e l'inganno della ricchezza soffocano la parola ed essa non dà frutto".
Quanto è normale trovare questo tipo di terreno nella nostra società opulenta...! Anche se ascoltiamo la parola le preoccupazioni del mondo ci prendono dentro. La ricchezza seduce, l’avere è esigente e c’invita a sempre più avere e il cuore diviene di pietra. Cose da possedere, piaceri da consumare, il materialismo ci avvolge con proposte avvincenti. E lo Spirito soffre. Il benessere è esigente, è insaziabile fame, è bramosia crescente che soffoca l’uomo riducendolo in catene. 
La condizione positiva è quella di chi "ascolta la parola e la comprende”…: 
(S) …“questi dà frutto e produce ora il cento, ora il sessanta, ora il trenta".
 La "comprende" significa che la vede come decisiva, come qualcosa di estremamente seria di fronte al proprio destino di riuscita o fallimento; non come un vestito festivo, non come una minestra riscaldata da subire ogni domenica...! 
(S) E' la condizione interiore di sincerità e ingaggio che dà di "comprendere" le parabole, 
mentre "il cuore indurito rende duri d'orecchi e chiusi gli occhi, per non vedere con gli occhi, 
non sentire con gli orecchi e non intendere con il cuore e convertirsi, e così essere risanati".
Ai discepoli, a chi è disponibile "è dato di conoscere i misteri del regno dei cieli".
(S) "Beati i vostri occhi perché vedono e i vostri orecchi perché sentono!"


In fondo Dio vuole una collaborazione sincera dell'uomo alla sua personale opera di salvezza. Non usa la bacchetta magica. San Paolo suggerisce una immagine molto efficace: la vita cristiana è come un parto doloroso e faticoso per generare in noi la nuova creatura. 
(S) "Sappiamo infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto;
 essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, 
gemiamo interiormente aspettando l'adozione a figli, la redenzione del nostro corpo".
(Rm 8,22-23)

Tutto nel creato ha questa legge, riformulata così da sant'Agostino: 
(S) "Dio che ha creato te senza di te, non salverà te senza di te".
Non scoraggiamoci per qualche fatica, sacrificio o prova: il risultato finale merita questa nostra generosa collaborazione all'opera di Dio che salva. Dice ancora san Paolo:

(S) "Io ritengo che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili 
alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi".
(Rm 8,18)

Anche un piccolo seme può produrre il centuplo...! É una parola di incoraggiamento e ottimismo: il cristiano non è mai pessimista. Crede all'opera di Dio nella storia, e sempre ad un angolo di bene nascosto nel cuore di ogni uomo. 
(S) Abbi fiducia nel seme, prepara il terreno, sfrutta il giorno, perché la vita è breve 
e l'eternità e già cominciata. Insisti sempre e comunque, cioè semina generosamente,
 semina a piene mani! Semina il tuo sorriso, semina il desiderio di bene,
semina la voglia di crescere, la gioia di vivere, lo stupore di essere cristiano!

Semina con fantasia, semina a piene mani, semina con cuore aperto, senza paure,

semina con amore, semina con gioia! Semina e aspetta.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Guidaci o Signore per il giusto cammino. Perché possiamo ogni giorno riconoscerti come unico pastore; perché non ci manchi mai il coraggio di abbattere l'orgoglio e l'auto sufficienza che c'impediscono 

di affidarci totalmente a te; perché ci lasciamo ogni giorno, plasmare dalla tua Parola. 

Saremo così arricchiti e trasformati, diventando capaci di scelte coraggiose e vere.

 Di fronte alle scelte importanti della nostra vita fa' crescere in noi il desiderio

 di ricercare nella tua parola le indicazioni più vere per compiere i passi migliori. Amen

Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Come quei granellini che, portati dal vento, vanno a germogliare lontano, così la semente evangelica deve propagarsi partendo dal nostro cuore, verso altri cuori. Volerla tenere come proprio possesso, la Parola di Dio è perduta; come la semente, essa non è fatta per restare in un angolo del granaio, ma per fecondare altri terreni, anzi tutta la terra. E' proprio questa la consegna data da Cristo: Andate e insegnate a tutte le nazioni. Siate miei testimoni in tutto il mondo!
(S) All'angolo della strada c'è qualcuno, o Signore  che aspetta Te che sei la vita. 
Intorno alla tavola della famiglia c'è qualcuno che aspetta Te che sei l'amore. 
Sul banco della scuola c'è qualcuno che aspetta Te che sei la verità. 
Nella fabbrica c'è qualcuno  che aspetta Te che sei la giustizia. 
Nell'ufficio c'è qualcuno  che aspetta Te che sei la porta. 
Nelle miniere c'è qualcuno  che aspetta Te che sei la luce. 


Tutti

Ma Tu o Signore  puoi essere ovunque presente attraverso me. 
Conducimi su tutte le strade dell'uomo a seminare il tuo messaggio. 
Fammi capire che devo essere presente,

non soltanto per vivere accanto ai poveri quanto per essere povero, 
non soltanto per evangelizzare quanto per essere evangelizzato 
perché sei Tu che attraverso me, devi andare avanti e io devo restare nell'ombra. 
Amen.
(A. Dini)

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"


























“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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